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Ieri a  Bus&Bus Mobility Business di Verona

BUS TURISTICI, UN SETTORE PENALIZZATO 

IN ATTESA DI ACCORDO CON LE ISTITUZIONI 

Verona, 21 novembre 2009. Si è svolto all’interno degli eventi di Bus & Bus Mobility Business – salone specializzato veronese del trasporto di persone su gomma – un interessante e seguitissimo dibattito sull’attuale difficoltà del trasporto turistico tra norme regionali e concorrenza estera in arrivo, senza contare il problema dei ticket d’ingresso nelle città d’arte.
E stato molto partecipato l’incontro di ieri organizzato da CAIPET dal titolo “Tavola Rotonda del settore bus turistici; problemi e opportunità per il paese”, in cui si è ampiamente discusso sulla situazione attuale delle aziende di trasporto in ambito turistico. Un comparto che a livello produttivo in Italia è in netto calo, indicando una crisi crescente nella domanda di servizio  e le cui difficoltà si ripercuotono inevitabilmente anche nel volume di veicoli venduti ed immatricolati nell’ultimo anno in discesa del 30% .

CAIPET,  Comitato delle Associazioni di Imprese Private Esercenti il Trasporto di persone su strada - , creato nel 2006, è frutto del protocollo d'intesa siglato da Anav, Confartigianato, Federlavoro e servizi-Confcooperative, Fita-Cna e Ancst-Legacoop. con lo scopo di individuare, nelle aree di comune interesse dei vari segmenti del trasporto (trasporto pubblico locale, autolinee di competenza stradale, noleggio autobus con conducente), strumenti idonei per realizzare sinergie tra le varie associazioni.

Franco Tumino - Presidente ANCST Lega Coop – ha evidenziato la problematica tutta italiana della frammentazione delle imprese che formano un tessuto ampio ma debole nel porsi di fronte al decisore politico, una delle ragioni che hanno portato alla formazione di Caipet, nato proprio per la necessità di rivolgersi congiuntamente al potere politico e fare lobbying nel settore del trasporto turistico. Tumino ha sottolineato anche che nonostante la particolare struttura del settore, le imprese di trasporto contribuiscono in modo significativo al peso del settore turismo che incide  per il 7,6% del Pil nazionale.

Francesco Fortunato - direttore generale ANAV ha parlato della legge 218 del 2003 che disciplina l’attività del trasporto dei viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente e del fatto che manca una condotta omogenea sull’applicazione della normativa da parte delle Regioni. Le finalità della legge sono trasparenza, concorrenza, libertà di accesso al mercato e di esercizio e attività di trasporto pubblico, sicurezza, omogeneità requisiti professionali e tutela dei lavoratori. Fortunato ha richiamato all’importanza dell’avvio parte del  di un tavolo di dialogo con le istituzioni politiche, deciso già lo scorso marzo ma ancora non convocato.

Il tema più attuale e discusso è stato  quello dei Ticket Turistici, di cui sono stati forniti alcuni esempi, tra i quali il pedaggio più oneroso d’Italia a Venezia - 340 euro a bus,  240 a Firenze  e 30 a Verona.

Nel suo intervento, Giuseppe Gori della Presidenza Confcooperative Servizi ha infatti invitato le altre  categorie della filiera del turismo (albergatori, ristoratori…) a battersi contro i ticket, al di là della crisi economica attuale e dei numeri negativi, dato che il rallentamento della domanda li coinvolge direttamente.

Gianni Montali – Responsabile Nazionale CNA FITA – mette in guardia dagli operatori esteri. I  tour operator internazionali stanno dirottando il turismo di massa su altri Paesi, dalla Grecia alla Spagna, con gravi ricadute su tutta la filiera turistica del nostro Paese: viaggiare in Italia e visitare le città d’arte, infatti, sta diventando sempre più caro anche a causa dei ticket imposti dai Comuni per l’accesso degli autobus turistici alle città. Basti pensare che un tradizionale tour della Toscana di un giorno arriva a costare  circa 1000 euro di ticket.

Il Caipet mette in agenda la necessità di ricondurre ad una maggiore omogeneità nell’applicazione delle normative sia nazionali che comunitarie, auspicando la presenza di tutti i protagonisti della filiera  attorno ad un tavolo comune. Tra le proposte da sottoporre al mondo politico l’istituzione di specifici fondi di garanzia  a sostegno delle imprese  ed osservatori ad hoc sulle dinamiche di settore..
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